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Alghero, la UE indaga su ipotetici

aiuti di Stato 

Alla fine anche in Italia è solo la UE ad indagare fattivamente.

Dopo che ENAC aveva tempo addietro avviato una procedura di verifica che non si sa quale risultato abbia dato, dopo che il sindacato SULT aveva presentato esposti a riguardo senza ancora alcun riscontro effettivo è la UE ad avviare un procedimento su presunti aiuti di Stato a Ryanair e allo scalo d’Alghero.

Sarebbe stata finanziata la società di gestione dell’aeroporto di Alghero e conseguentemente in favore della compagnia low cost Ryanair e d’altri vettori che operano da e su quello scalo.

La UE ha in tal modo notificato all’Italia l’avvio del procedimento e comunicato agli interessati la necessità a presentare (30 giorni dalla data di pubblicazione della comunicazione apparsa sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 17 gennaio) le osservazioni opportune.

L’iniziativa UE è successiva alla denuncia presentata a Bruxelles nel 2003 da Air One.

In sostanza erano stati posti dubbi sulla correttezza del finanziamento della Regione Sardegna allo scalo attraverso il rimborso delle perdite subite dalla società Sogeaal derivate direttamente dagli accordi intercorsi con Ryanair nel periodo 2002-2006.

La cifra ammontava a otto milioni di euro e la società avrebbe potuto disporre di un sostegno di quattro milioni di euro nel 2005. L’ipotesi è la solita.

La Ryanair potrebbe aver ottenuto aiuti di stato sotto forma di:

· tariffe agevolate e/o discriminatorie

· riduzione nelle tariffe di handling.
La Commissione UE potrebbe concludere – come è avvenuto in altri scali UE - che gli interventi e le misure corrisposte possano risultare aiuti di stato e quindi incompatibili con le normative comunitarie.
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